
Manuale base per la realizzazione di un Lay-out utilizzando ORCAD versione9 
 
 
1) Faccio partire Capture, il programma per la creazione dello schema elettrico. 
 

 
 
2) Apro un nuovo progetto 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3) Scelgo il nome del progetto. 
Scelgo se si tratta di uno schematico che servirà per fare una simulazione, a costruire una board, a 
generare file da scaricare in componenti programmabili o semplicemente un disegno. 
Scelgo dove salvare i file ( è conveniente preventivamente crearsi una directori di lavoro) 

 
 

 
 
4) Se voglio posso contemporaneamente sia creare i file per costruire la board che quelli per fare la 
simulazione, considerando che questo non è il nostro caso posso tranquillamente fare annulla 
. 

 
 
 
 
 
 
 



5) scelgo le librerie da utilizzare anche se posso una volta entrati nel programma aggiungerle in un 
secondo tempo quindi in questa fase basta inserire le tre segnate e ciccare fine. 
 

 
 
6)  All’interno dello schematico compare la seguente serie di icone. Ripassiamo il significato e nelle 
prossime diapositive vediamo quelle più importanti. 
 

 
 
 
 
 



7) Se voglio inserire un nuovo componente devo ciccare  e si apre la seguente schermata 
 

 
 
8) Se voglio cercare un nuovo componente (ad es il 2N2222) basta scegliere Part search nella 
schermata precedente inserire il nome totale o parziale del componente iniziare la ricerca (Begin 
Search) quindi una volta trovato in quale libreria si trova aggiungerla. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



9) Disegno il mio schema elettrico ad es voglio pilotare con la parallela del PC due dispay. Quindi 
nello schema sarà presente il connettore della parallela, un connettore per l’alimentazione, un paio 
di capacità di filtraggio, due display e due convertitori BCD/7segmenti (non garantisco sulla 
funzionalità dello schema) 
 
 

 
 
10) Lo schematico NON è effettivamente concluso se in tutti i PCB footprint nelle proprietà di ogni 
componente (tasto destro del mouse selezionando il componente) non viene inserita la FORMA o 
footprint del componente. Per vedere qual è il nome del footprint da associare al simbolo elettrico 
possiamo o utilizzare il libro dei footprint dove ci sono tutti i disegni e i nomi o direttamente 
guardare nella libreria di layout. Noi usiamo la seconda strada 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



11) Facciamo quindi partire il programma di layout 
 
 
 
 
 
 
12) Vado a guardare le librerie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13) trova la forma dei componenti che mi interessano e vado a scrivere il nome nel PCB Footprint 
dello schematico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



14) Completato lo schema elettrico dobbiamo chiudere il design salvare (ovviamente salvandolo) e 
portarci nella seguente schermata: 
 

 
 
15) A tal punto evidenziando il design come nella figura precedente fare nella finestra tool in 
sequenza prima il DRC secondo l’annotate e terzo la netlist che è il file d’uscita da capture che 
servirà per fare il lay-out. 

 



 
16) Cominciamo con il DRC dove lascio la configurazione prevista a parte selezionare view Output 
per vedere subito il file d’uscita. Non posso proseguire se prima non capisco e risolvo tutti gli errori 
che eventualmente si sono commessi. Quindi capito l’errore, rientro nel design, aggiusto, risalvo, 
rifaccio il controllo fino ad ottenere errori ZERO. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



17) Nel mio esercizio a primo DRC mi è comparsa la seguente schermata in cui si evidenziano degli 
errori: nel dispay da me creato ho definito i pin come uscite quindi collegandolo al convertitore ho 
collegato delle uscite a delle uscite. Rientrando nello schema con Edit Part modifico il componente 
risalvo e rifaccio i DRC 
 

 
 
 
18) Ora è tutto OK visto che il DRC non mi indica errori. RICORDO che per fare la netlist e quindi 
passare al Layout DEVO correggere tutti gli errori 
 

 
 
 
 
 



19) Fatto il DRC posso passare all’annotate, in cui per prima cosa resetto tutti i part referance 
(selezionando “Reset part referances to “?”” e ciccando OK). 
 

ù 
 
 
20) Se guardassi lo schematico ora mi accorgerei che il programma ha inserito dei ? nei reference 
 

 
 



21) A questo punto faccio l’annotate selezionando stavolta “Incremental reference update” e clicco 
OK. Ecco che il programma in automatico in modo ordinato mi inserisce tutti i Part Referance 

  
Proprio per questo durante il disegno dello schematico non devo preoccuparmi dei nomi dei 
componenti visto che una volta terminato lo posso fare in automatico. 
 
22) Per ultimo eseguo il passo finale che è la creazione della netlist selezionando la finestra Layout 
ed abilitando le misure in inches . Ciccando OK, nella directori di lavoro si è creato il file 
interfaccia.mnl che mi serve per passare al Layout. 

 
 



23) Posso a questo punto passare al Layout 
 
 
 
 
24) Ovviamente voglio creare un nuovo layout  
a partire dalla netlist 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
25) La prima coda che Layout mi chiede è quale template utilizzare. Il tempate è semplicemente 
tutta una serie di informazioni che riguardano contorno scheda, tolleranze, dimenzioni piste etc. 
Tutti i template si trovano nella directori c:\program file\orcad\layout\data. Non avendo esigenze 
particolari si può tranquillamente scegliere il default.tch 
 

 



26) Quindi il programma mi chiede qual è la netlist da caricare che ovviamente devo andare a 
cercare nella mia directori di lavoro 
 

 
 
27) Quindi il programma mi chiede qual è il nome che voglio dare a questo nuova scheda (con 
estenzione di default .MAX) e in quale direttori voglio metterlo (ovviamente conviene utilizzare 
sempre la stessa directori di lavoro) quindi clicco salva 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



28) A questo punto finalmente apre l’ambiente di lavoro di layout caricando i footprint. Se ti sei 
dimenticato ad inserire qualche footprint ti avverte e ti chiede se vuoi inserirlo in quel momento. E’ 
meglio ritornare sullo schematico correggere e quindi rifare la procedura. 
 

 
 
 
29) Finalmente veliamo l’ambiente di lavoro con i footprint caricati 
 

 
 



30) Ripassiamo le icone più importanti 
 

 
 

31) Mi conviene per lavorare meglio disabilitare il controllo DRC ciccando su  e abilitarlo solo 
alla fine 
 

 
 
 
 



31) Setto in Optinon-->>Post Process Setting Prin manager  invece che Gerber extended 

 
 
32) Setto in speedsheet -->> layer i layer i cui voglio le piste. Ovviamente se board è semplice la 
realizzo con il solo layer (Botton); se è più complessa posso realizzarla in due facce (Top e Botton)  
visto che la fresatrice permette tale lavorazione a patto di saldare i vias da entrambi i lati 
 

 
 
 
 

33) Setto in optinon -->> 
System Setting il Display  
Units in mils e setto la griglia  
visibile a 100 mils 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



35)  Conviene far in modo tale che tutti i pin presenti nel circuito siano abbastanza grandi per poi 
saldare bene il componente. Per far ciò basta in View Spreadsheet ciccare footprint quindi 
selezionare la colonna Padstack name e selezionare un tipo di pad (più correttamente padstack). 
Ricordo che 65R41 fa riferimento al diametro esterno espresso in mils del pad, alla forma (R per 
Round=rotondo ed S per Square=Quadrato) ed al diametro interno sempre espresso in mil. 
Facciamo qualche calcolo: 2 pin di un integrato distano 100 mils e cioè 2.45mm. Se metto dei pad 
con diametro estermo di 64mils mi rimangono 36mils che mi permette di far passare una pista da 
12mils con isolamento di 12mils. 

 
 
Ovviamente se vogliamo cambiare la forma dei pin di un solo componente (ad es. per farli più 
grandi) basta prima selezionare il componente e poi ripetere la procedura solo per questo 
componente. 
 

 
 



 
34) A questo punto “forse” sono pronto per fare l’auto routine 

 
 
 
 
 

 
 
 
 



35) Ovviamente accendendo i layer ad uno ad uno (con il tasto backSpace più il numero del layer 
considerato ad es. per il bottom Backspace+2) selezionando uno dei tasti per la modifica delle piste 

 miglioro quanto già ottenuto ad esempio allontanando le piste troppo vicine. 
 

 
 
35) Con Auto -->> Run Post Process faccio partire il programma che mi fa la stampa del layer che 
mi interessa, per esempio io botton 
 

 
 
NB: ovviamente non devo dimenticare che il botton si vede in modo opposto e quindi va mirrorato. 
Per far questo basta  ciccare cella casella No shift per visualizzare la figura di sotto dove mi accorgo 
che devo settare per questo layer  MIRROR. Se deseleziono center of Page posso stampare il layer 
in qualsiasi parte della pagina basta ricordare che x Shift e Y Shift sono misure in mils e quindi se 
scrivo 1000. lo faccio spostare l’ungo l’asse x di soli 2,54 cm. Analogamente per l’asse y devo 
verificare se per scendere il disegno devo inserire il segno – . 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ad esempio  se voglio spostare la stampa di circa 10 cm a desta e di circa 5 cm in basso 
Devo settare come in figura di sotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto ciò mi serve per poter stampare su uno stesso foglio diversi lay-out e quindi esporli 
simultaneamente 

 


